
Grinta.Quartuccio guida l’Atletico Castegnato

Novazzi. Il suo Carpenedolo è ancora in corsa

/ Il CazzagoBornato, sbancan-
do Governolo, si è ufficialmen-
te iscritto alla corsa play off
d’Eccellenza ma la copertina,
mercoledì, se l’è presa bomber
Stefano Lorenzi. Una coperti-
na, si diceva, senza foto ricor-
do. «La maglietta per il mio
200esimo gol? Non l’ho prepa-
rata, perché aspettavo di fare il
numero 199. Invece è arrivata
direttamente una doppietta.
Ma va bene così». Il bomber
classe 1985 non ha avuto mo-
do di «pensare» subito al tra-
guardo, a differenza di quanto
avvenuto col gol numero 100.
«Quello lo ricordo anche nella
preparazione - ricorda Stefano
- perché giunse su calcio di ri-
gore. Giocavo a Darfo ed era
unatrasferta diserie DnelVare-
sotto. La partita? Con esattezza
non la ricordo, inizio a diventa-
re vecchio anche io». Scherzi a

parte, ci sono due perle sulle
duecento collezionate, che in-
veceStefanoconserva inun po-
sto speciale nella memoria.

Amarcord. «Il primo gol, con la
maglia del Prato in C2, perché
la prima esultanza non si scor-
da mai e per il modo in cui è
arrivata: non giocavo da cin-
que partite, ero sempre in pan-
china e quella do-
menicaentraia cin-
que minuti dalla fi-
ne. Stavamo per
battere un calcio
d’angolo, io mi so-
no fiondato in area
e l’ho buttata den-
tro. E poi c’è la rete
forse più bella di
tutte, realizzata con la maglia
della Feralpi Lonato in serie D,
l’anno prima della fusione col
Salò: cross di Franchi e l’ho
messa in rovesciata». Dopo i ri-
cordi, spazio all’attualità. La
concorrenza play off è folta ma
dopo 7 risultati utili di fila il
CazzagoBornatononpuò esse-
re ignorato.

«Detto che nelle ultime 14
partite abbiamo perso solo col

Lumezzane, credo che capire-
mo il nostro reale obiettivo già
domenica: affrontiamo il Val-
calepio e, se vinciamo, allora...
Nonsiamoancorasalvimaave-
re vinto contro Castiglione e
Governolese ha forse dato lo
strappo decisivo. Dunque ora
siamo pronti a sgomitare per
un obiettivo un po’ più impor-
tante,ma con serenità, nel sen-
soche ilprimotraguardoèqua-
si centrato».

Dal Ciliverghe, 34 punti ma
c’è il recupero col Darfo da gio-
care,all’Atletico Castegnato se-
condo, tutte sperano e nessu-
na è ancora sicura. Che finale
sarà? «Appassionante, in un
torneo molto strano, condizio-
nato dal passo superlativo del
Lumezzane e da quello troppo

lento della Gover-
nolese e in parte
della Pro Palazzolo.
È logico che quelle
in mezzo si sono ri-
trovate con distan-
ze ridotte e molto
equilibrio. Noi ab-
biamo ragionato
sempre per step:

prima la salvezza, poi il resto.
Una volta che avremo la mate-
matica certezza della prima, è
giustonon escludere nulla. An-
che perché la corsa play off ha
cambiato molte protagoniste,
col Vobarno uscito fuori dalle
prime cinque, l’Atletico Caste-
gnato volato dentro e altre
pronte a salire in scena». Tra
queste anche il CazzagoBorna-
to di bomber Lorenzi. //

Lorenzi. Il CazzagoBornato sogna con i suoi gol

BRESCIA. È il grande giorno del-
la Primavera della FeralpiSalò,
che oggi al Romagna Centro di
Cesena (inizio alle 14.30; diret-
tasui canalisocialdel club salo-
diano) affronta il Gubbio nella
finale dei play off del campio-
nato Primavera 3, ultimo osta-
colo da superare per conquisa-
re la promozione nel campio-
nato Primavera 2.

Obiettivo. Il club presieduto
daGiuseppe Pasiniha giàinba-
checa lo Scudetto della Berret-
ti (battuto in finale il Livorno)
vinto nella stagione 2017/’18,
ma ora è vicino ad un traguar-
do forse ancor più importante.
Oggi la squadra di Mauro Ber-

tonicercheràdimettere lacilie-
ginasulla torta ad una stagione
straordinaria, conclusa al se-
condo posto nel girone A alle
spalle dell’AlbinoLeffe, che ha
ottenuto la promozione diret-
ta in Primavera 2.

I verdeblù che possono oggi
raggiungere i seriani hanno
guadagnato il diritto a giocare
la finale eliminando il Lecco
che, dopo l’1-1 dell’andata in
terra lariana, è stato travolto,
5-1, al centro Rigamonti.

Di fronte, nella finale (gara
secca, con supplementari e ri-
gori incasodiparità),c’è ilGub-
bio,che ha chiuso al quarto po-
sto nel girone B edha poi elimi-
nato l’Olbia imponendosi ai
calci di rigore dopo il successo
interno 2-1 ed il ko, 4-3, ai sup-
plementari, del ritorno.

Incoraggiamento. I dirigenti
verdeblù sono consapevoli
dell’importanza del momen-
to, come dice il vice presidente
Dino Capitanio (che oggi sarà
in tribuna con il presidente Pa-

sini), il quale non ha mai man-
cato di far sentire il proprio ap-
poggio alla squadra: «Sono or-
goglioso di quello che hanno
fatto questi ragazzi. È qualcosa
di straordinario per una socie-
tà giovane, nata nel 2009,come
la nostra».

Moltosoddisfattoanche ildi-
rettore tecnico del settore gio-
vanile, Alex Pinardi: «Da quan-
do sono arrivato, ho chiesto
due cose: la crescita dei ragazzi
attraverso la prestazione ed il
coraggio di rischiare. Mauro
Bertoni ha sposato subito que-
sta linea, aggregando lo scorso
anno dei ragazzi del 2004 e
quest’anno del 2005. Zanini e
Verzeletti hanno fatto l’esor-
dio in prima squadra, mentre
altri hanno svolto degli allena-
menticon ipiù grandi.Sincera-
mente mi aspettavo questo ri-
sultato, che è stato ottenuto
grazie al lavoro».

Concretezza anche nelle pa-
role del direttore generale del-
la cantera verdeblù, Pietro Lo-
di: «Questo non è l’epilogo di

un percorso, ma solamente
unatappa.Credoche siala logi-
ca conseguenza di quello che
abbiamo costruito negli anni.
Io sonoscaramantico e nonvo-
glio sbilanciarmi, ma dico sol-
tanto che la vittoria sarebbe il
giusto coronamento per gli
sforzi nostri, dei ragazzi e della
società».

Il tecnico. È fiducioso Mauro
Bertoni, l’esperto allenatore
della formazione salodiana, a
pocheore da questa importan-
tissima sfida: «Ai ragazzi ho
semprechiesto di esserecorag-
giosi. È l’atteggiamento che
puòfareladifferenza. Instagio-
ne abbiamo avuti alti e bassi,
come tutti, ma ora le sensazio-
ni sono buone. Per me l’essere
in campo in questa finale non
è una sorpresa: ci siamo gioca-
ti il primo posto con l’Albino-
Leffe per buona parte del cam-
pionato, quindi immaginavo
che saremmo potuti arrivare
fin qui. Il merito non è solo mio
oppure dei ragazzi, ma anche
di Dino, Alex, Pietro e di tutta
la società che ci ha permesso di
lavorare tranquillamente, sen-
za pressioni». //

ENRICO PASSERINI

CALCIO/DILETTANTI

«Le mie perle
sono il primo
centro col Prato
in serie C2
e la rovesciata
con la Feralpi
Lonato in D»

Nel CazzagoBornato
da play off brilla
bomber Lorenzi
bicentenario del gol

Eccellenza

Giovanni Gardani

LA VOLATA PLAY OFF

In MAIUSCOLO le partite in trasferta, in grassetto gli scontri diretti infogdb

Atl. Castegnato

Valcalepio

Prevalle

Rovato

Carpenedolo

CazzagoBornato

Darfo Boario*

Vobarno

Forza e Costanza

Ciliverghe*

29a Giornata

Forza e Costanza

CazzagoBornato

Ciliverghe

GOVERNOLESE

BEDIZZOLESE

VALCALEPIO

Pro Palazzolo

Lumezzane

ATL. CASTEGNATO

PREVALLE

30a Giornata

PRO PALAZZOLO

LUMEZZANE

ROVATO

Prevalle

Darfo Boario

Orceana

CARPENEDOLO

FORZA E COSTANZA

Vobarno

Bedizzolese

recupero 17a Giornata

CILIVERGHE

FORZA E COSTANZA

CAZZAGOBORNATO

Darfo Boario

Vobarno

Prevalle

ROVATO

CARPENEDOLO

Valcalepio

Atl. Castegnato

recupero 18a Giornata

Rovato

Governolese

Orceana

ATL. CASTEGNATO

LUMEZZANE

BEDIZZOLESE

Castiglione

Ciliverghe

Pro Palazzolo

VOBARNO

46

45

45

43

40

38

37

37

35

34

*Da recuperare (il 20 aprile) Ciliverghe-Darfo Boario

Punti

Con la doppietta firmata
con la Governolese
l’attaccante è arrivato
a quota 200 reti in carriera

FeralpiSalò, i baby in campo per la promozione

Alvertice.Alex Pinardi, Mauro Bertoni, Dino Capitano e Pietro Lodi

Primavera 3

Alle 14.30 a Cesena
la squadra di Bertoni
contro il Gubbio
«Servirà coraggio»

La rosa. La Primavera 3 che vuol chiudere al meglio questa stagione
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